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C O M S I D E R A N I O N I . 
La Repubblica Cisalpiai h j enormi pas-

s iv i t i . Ma il Con iglio ha approva t i una fé-
I t a , eh . ha cés ta ta alla R. q«aiehs cestimAjo 
à i miglijja di l i r e . 

La Cisalpina n®a fiia ancora s ' s t ema te l e 
' f i n a n z e ne hi seSitit® sicùn sensibile vantag-
g i o dopo 1' inscalaziohe del Corpo Legisla-
t i v e . Ma nel Gran Coss glio 8i vanno consu-
.isando le Sedii e suile accuse d' O iva , e "li 
Ha. mozioBC di riandare i Me sàgfi r iget tat i 
iiiai Seniori eternandosi le dispute in cose 

'fyjyole . 
il Tesoro N a r i ^ n a ' e e sem^ire in angli-

8ti e . Ma il Direttorio m^«rcia vestito d' ar-
gento , e COSI gì icndi var no a finire sul c'a-
ppello o su di uo abito direttoriale o Mini-
..stexiale . 

Ogni fiiazioaario dovrebbe godere la pu'b'-

bl^ca confi drùza. Jcfeì ««li ne fosìe degna <!ov« 
tebbe essere escluso. Ma il M'ttistro d?gl' af-
fari interni è raacch^ito dell ' universale d fi-
dcnza . Il C . Legislativo di l a i , si lagna jéd-
il Di re t to r io si f ^ g'oria di r i tenerlo . 

La 'Semplicità, f ruga i i tà , e «n ode sti a , sa-
nò virtH r pufebiicane, ma i! D i r e t t e r i è , fed 
i Miiaistri insultano cós tan temcnte la miseria 
de pepoli , col fasto de lor» app. r r tàmeBt ì , 
delle mense 5 delle Caro2ze ,de loro domes t i c i , 

Gli «omvni che onerano colle loro sco-
perte , ed invéazi®ni la patria devono essere 
prenniati . Ma un messaggero che non fà clae 
ps f t a re quatche plico o al Di re t to r io , ed a! 
C e n s i g h o , avià cinque mila lire d ' as'scgnè , 
ed un professore di Ma tema t i ca , o Medicina 
9 di belle arti avrà a gran stento ini le lire ! 

0Ì3 tempra eh -mo^ts ! 
N è ' l e anticamere e laé b u r è de M i a i w H , 

si esige anccìa che si 'Cavi i l C a s s i l o . L ' Ii*^ 
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flaenza dcgV E X che infesta ancora i mede- trlotì in iste eontemtt m n è tanto r h t n t t a , 

simi ne è la c a g i o n e . Un patriota ebbs oc- quanta io per ìshaglio v i avea regnato, Vo. 

casione di percorrere varj dicasterii per un . lend» notarvi quei del Centro ^ mi soììo dimen^ 

certo suo affare per cui fu mandato da Eto- tieato di f a r /a s t f s t a per quei dello Statp . Vi 

de a Pilato senza poter avere c iò , che desi- supplisco adesto ponendoli a p i s i i della, presi»' 

derava , In tal occasione tenendo sempre il ie per rendere giiistizsa a eh' la merita.. 

suo Gapelle fermo ia testa quaado principal- Salute^ e F r a t e l b n ^ a , 

«len te parlava ai subalterni ebbe campo d ' o s - II vostro amico di G f a a y a ^ 
servare «he per ciò scandallizò m®!to 1' a t i l - Nota de Patrioti de d a c Con igU . 
Jato sciarne de Ganimedi adetti ai varii barò . Dipartimento de! Faelo Costa , Lo.* 

$ssi. Io miravano da, capo a piedi e parevano, rsnzo Guglielminit Jnsaldo . Della MaremoU 

n«?prover.iygIi certa qua! temerità tracotanza Medics Gianìeri, Savona. Del Letimbro Co-

'villania nel non deaiidarsi il Capo malgrado pelìo. Delhi Fohevera C t h t i a Giuseppe, Del 

al rigore della stagione avanti a questi altari B ì s a g n o S c h s a f f i n o . Del Golfo Tigalio .Giovane 

.-inflbulaivti dedicati non sò se a V e c e r e , o a Leverone, Dell' Entella R a v e n n a . Della 

Priapo, o a D a g o n e . Ma io una Certa anti- Bast e r i , Sement,' ^ Del Golfo di Venere 

<;amera vi fu un cer to Por t ia te , Usc ie re , o Msmteverde, Del Moyae^ Luigi Btstreri iToy* 

Camer ie re , «he egli fosse , che pià scrupolo- f^» Toretti, R^g^i er. 
ar is tocrat ico degli a l t r i , neli' osservanza Cittadino Estensore 

dei precet t i di Mons. dalla essa ebbe il ce- Budrio i Febraro • 
maggio di trarlo da p a r t e , e demai idade „ se La compagnia patriotica di cui al M. 3 . 
i n que l l e stahze piovea „ ; ma il patriota ri- i^iue a dive>-tire il popolo B tiriese ce» 

spose che „ se non piovea , tirava però gran vg rappresentazioni. Domenica 14 Gennaro fe~ 

^ e » t « , e che era necessario il s tare coperto ce la bella Comedta delt Avventariere no-
pQX non, prendere una costipazione, , . Auto- tu rno» lo mi portai quella sera per la prima 

jstk cos t i t u i t e , purgate una volta le vostre volta al Teatro,e ben pa^ai « caro p n z ^ b la. 

amicaniero , i vostri burò da qaesti satel l i t i , .sod>sfa%ione di mia curiLsiti . T u t i ì facevano-

€Ìie p a i z a n o ancora di schia\rità real is t ica , parte sua a meraviglia, u m eceituato,che 

da quest i spolverati a d o n i , ed allora nelle non soìit tra un cattiv'^ssimo attore tra f a c e v a 

«!fO«tre s tanze non tirerà più tan to vento ari- iniquamente ancora sfigurar la Co /smedia 0/» 
s,tocratico. curando cosi il suo merito, e la sua helt%za , 

• - — — ^ Questi i il Citi,, Ferri nuer'o tscuhpto del no» 

ARTICOLI; COMUNICATI., Siro Secolo , che sostenendo la parte di "Sexàx-

CITTADINO ESTENSORE nando ha ridotto ad^una miserabile condizione 

|),ena. Gazze t t a il Dempcratieo Imparz ia le . il Teatro, e la Come dì a . lo non, potevo soste' 

: 1 vostri dubbi intorno alìe elezioni dei nere la vista sentA fremgre , e non compren.' 

»fiuevi. Rappresentanti della Ligu-ix non sono, deva tomé i suoi compagni lo potessero f r a 

f u o r dì f r t p o s i t e i m a il m m n o de-is>u(sm Ba^ loro sojrire^ stnza cacciarlo come profanatore 
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dì e^Uftte Scem A luì nìmcavanó infanti ma- sassinlo seguito iaRotnx del Genera l D n p h o t , 
di voce, getto , posf xra , e pt'rta- e da ' r J a t i v i av>renimeati, il Ministro del 

mento di scznct i poco mottrsvit d" intendere i Papa.j Marchese Mass imi , è qui s ta to arra-
sentimenti . Eppu-e tratto tratto si sentiva far s ta to , e fu rono spediti due Corrier i uno a 
pìausQ alle sue pursle^Mn si siche questo mt- R a s t a d t , e 1' altro a Milano al Generale in 
qus da. u» subalterna ddl* tua seis.i seguitto da Capo Bertbier con o rd ine , dicesi, di vendica» 
tina turha d appestati j che som affidali alla, re la nazion Francese . 
Sua euTx . Ì0 m' ave^ga ^ che fsrse mi deman- Non Ii4 guari , che e n t r a r o n o nel por -
dereste perchè la cempsgnia patristica ubbia to di Londra le prime navi Inglesi con ca-
costituito costui nelle prime partt\ ma io vi richi delle Isole, aromatiche di C e i U a , e Tr in-
tìsponaerh che quasi di prepottnXia le hà volu- cornale da Koi conquistata in questa guerra 
te . Altro attere per tua cagione^ è restato ozio sui fiatavi, e queste dimiHairanno di mol to 
so, eie avr.bbe sestenute con decoro . Di piti ve; il psrezzo di questi a r t ico l i , non, volendosi far 
dico the forse pr^summdo di se ^ è stato uno consumare dalie fi^ìmme. 1' abbondanza, delle, 
de capì a racogUere la Compagnia ^ onde sehhe- droghe, delia canel la , delle noeì moscade, , 
ne no» abbia mai recitato, pr cotìvenier:Z:i come si è fa t to a l t rove , per sostensrne 1' al.t 
si sono adattati i compagni a destinargli le to prezzo in Enropa ^ 
prme partii 1 direitort hanno lasciata correre II numero dei nati nello scorsa auno i« 
questo disordine no» sò se p.r igmranta , oper Londra è ; maschi •—— ——. 9 J 1 J 
ti nide'X/La . Vi basti sapete che une di questi 
è r Ex-Giudice di Face refrattario di questo 
Cantone »Se le private insinuaz^ìtni nulla han 
potato sperare per riformare r indicato disar-^ 
dine, almen potessero questi miei sentimenti 
far qualche cosa, così il vostro foglio fetreb-

£e in min 8 903® 
Somma 1854$ 

Que l lo del m o r t i ; maschj 8577 
femmine 8437 

Somma 17014 
I n tut te l e Provincie Austriache s ' ingros» 

be essere anche b.nemerno del nostro Budrt'se, sa il numero dell' Armata-s tab i le , non os-. 
Teatro*. Salute, e 'Eratella>.%_t tante la p a c e . La s«la Moravia i o b a t -

Un. amico della ragione» taglioni f a n t i , c 46 squadroni cavall i ; du® 
— — L u e g o t e M i e n t i Genera l i , il Principe. Carlo d i 

N O T I Z I E E S T E R E . L o r e n a , e il Conte di Sparck, e, 1 G e n e r a l i 
pEOiiciega«no in ^fcnezia le; caturazionr Maggiori,, di Mi l ius , di Simbschon, di Cani-, 

de Demqcra t i c i , che, cominci areno al primo s ius , di Kienmnyer , e il Principe d i Hohen-
arrivo d e satelirt del Tiranno de 1' Austr ia . lohe., Fra la surriferi ta cavai eria contansi z, 

Si crede che il Generale Bonapartc non p j s - reggimenti carabinieri , le corazze, di, Zesch--
serk più a; R a s t a t h , dovendo occuparsi unica- wi tz , gli usseri di Blaiskeastein, e. Meszaros, 
m e s t e de' preparativi necessari alia spedizioo e gli ulani di M e e r f e l d L ' infanter ia n ' è. 

d' I n g h i l t e r r a . composta, dt battaglioni di granatieri j di, 4, 
A f p é n a g^ianu la aotizia a Parigi dell'as», de t t i d i fiontinraj, e 4, d i Lascy 
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S. M il Re di Pruss ia con w d i a e di'Ga- statì p ianta t i gli Alberi dalla l i b e r t i a IBfe 
blr.etto ha imposto al ^npremp Gons i s to ro , ckeim presso Kirchcina Polaflden , e a Spirt-, 
di a t t e n e m tn tu t t i U casi s t r e t t amente alla I Depa ta t iGr ig ion i andati a Parigi a i . i-

•lettera delle sua i s t ruz ioni , e-di rimediare so- tcrporre i loro uifi d i pre .so il Gt-a. Bonapar-
pra tu t to agi ' incom'enicnti introdot t is i neg l i t e per la Val te l l ina , lono r t o r n a t i Sans^'aver 
esami dti Candioiati, nei precetti dei l ibn di a v a t o neppure udiejsea da ques to E r o e . La 
pubblica dottrit?a, nelle ccnstire di scritti tco- «ossi par incredibi-le dopo che abbiamo letto ne* 
Jog;c; , c fi csofìci , fogli di Francia, che .guest® fu 'mine di giier-

S. M. r Im pera do re Ina fuor di modo re- ta vivea-in Parsgi nel la maniera ia p ' à de-
^gala to il C iambt r i ano Prussia no Barone di rnacratica , e nuostrava una co r t e s i a , e una 

ìReck alla etia udienza di congedo , sii che la fac i l i t i di carat tere la più s t raordinar ia , an-
fabacchicra tempestata di grossi b r i i l anu , ed che in un semplice soldato dop3 t an te vi t tò-
arricchita del r i t r a t t o di S. M supera doe r i e . 
volte il valore d ' un -donativo solito a darsi Sctììrona dalla Svizzera, che possa acca-
in simili i ncon t r i . Q n e i che si piccano di dervi gualche riforma nel G o v e r n o , nonos tan-
f©li t ica , vogliono arguirne la buona s tmo- t e , che alcuni tentino tu t t i i mezzi di con-
cia tra le Corti primarie delia Germania . Nob servar il loro dispotismo sopra i sudd t ì paesi 
si da r i pfù ret ta dal Ccnsigho aulico deli ' jjj qual efFetto vorrebbero indurre molti quiet i , 

' Isrpero alle dog l i anze , che «i avanzano ccn e i^gioncvoli CantoJSj ad armarsi ia m a s s a , 
t r o la C e r t e di P o t s d a m . La pt ima Sess one del Gens . Lig«re , si di-

Dei dì 28 Die. a M a n r h e i m sono stati ce for lemente ©ccapata nel r imetter»in qucM a 
coHcentrati n e l l a p e r oaa del Giudice dì C a u . Rep. 1' Inqais.aione . Qua l i conspguenze n c a 

' toBc tu t . i li Tiibiinali di prima i s t a n z a , e annuazia ai Patri®ti sì bel prirjciplo? Q u e s t i 
•cotisegHentcmente cassati tHtt! li Giudici ar- coMsighsri h.^nao ve ramente mostra to il loro 
b.-inj, è ru ra l i , n c n che i n t t i gh al t r i f u i u i o . " eanrttere . I o credo se il Papa stabilis-ee mai 
Ksrj di prvma i s t anza . Q Giudice di Can tane Gsnova la sua sede, i natmiiri dei a eon-
liroporrii per cibscun 'nogo un Mai t re . Le Mu- s'gli potrebbero a lui servire eemod amcBie 

ctBservatai no solamente la Polizia, da t eo log i , e cardi-aali 
« r aniministrazioHe d c l T Ecunoniia . Sono 

E' Stato comnii icato un articolo , che porta sottoscritto U N V E R O PA-
T R I O T A , in data di Bologna dei 30 G e n n a r o . F o r t u a a r a m e i u e i ìisteai-
sore era a giorno di ciò , che si t ra t ta , ed ha eoa suo dispiacere, n c o -
i ioseima nell ' ar t icolo una contissua f a l s i t à . Si avvisa adunque i'̂  a u t o r e , 
-che pr imieramente un vero Pa tuo ta , dt-ye esser amico d Ila v e r i t à , e del-
la r a g i o n e , non dell ' i n g a n n o , e della calunia ; 'che il cua ipr ' jmci te re la 
pr ivata tranquill i ià , è v i l t à , e pe r f id ia , non patriotisnio , che se poi \ m -
rà il suo scritto indie t ro Jo mandi a prendere al luogo medes imo , e dal 
la tore s t e s sa , che le sarà res t i tu i to . 

IN BOLOGNA MR JL£ &TAMPE DEJ- GENIO DEMQCKATICO 


